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1. SCUOLA SEC. I ° - P.ZZA TRATTATI DI ROMA 1957, 5 - CASORATE
           






1.a
Personale

- Dipendenti






- Alunni


1.b
Unità operativa


1.c
Ambienti di lavoro 
- Piano terra

- Piano primo

- Servizi tecnologici
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2.a
Personale

- Dipendenti






- Alunni


2.b
Unità operativa


2.c
Ambienti di lavoro 
- Piano terra 

- Piano primo 

- Piano secondo

- Servizi tecnologici
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3. SCUOLA SEC. I° - MANZONI - LARGO XXV APRILE - BESNATE                    













3.a
Personale

- Dipendenti






- Alunni


3.b
Unità operativa


3.c
Ambienti di lavoro 
- Piano terra 

- Piano primo

- Piano interrato 

- Servizi tecnologici

Allegato n.4

4. SCUOLA PRIMARIA – DANTE ALIGHIERI - BESNATE

             



4.a
Personale

- Dipendenti






- Alunni


4.b
Unità operativa


4.c
Ambienti di lavoro 
- Piano terra 

- Piano seminterrato

- Servizi tecnologici

Allegato n.5

5. SCUOLA DELL’INFANZIA – DANTE ALIGHIERI – CASORATE,  37


5.a
Personale

- Dipendenti






- Alunni


5.b
Unità operativa


5.c
Ambienti di lavoro 
- Piano terra 

- Servizi tecnologici

1.
INTRODUZIONE

La stesura del presente documento di valutazione dei rischi prende in considerazione i plessi che fanno parte dell’Istituto Comprensivo Statale di Casorate Sempione ed è stata eseguita dal Dirigente Scolastico, dott.ssa Gabriella Ciambelli, con la collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Doc. Milani Paola.

L’elaborazione del presente documento costituisce aggiornamento di quello elaborato precedentemente e riporta i dati fino a ottobre 2008.

L’aggiornamento prende in considerazione il numero degli alunni iscritti in ciascun plesso scolastico, ai fini della valutazione dell’affollamento e, sulla base dell’esperienza maturata, in accordo con il R.S.P.P., i nuovi pericoli che si ritiene di introdurre con i relativi rischi cui è soggetto il personale che opera nei vari plessi scolastici.

I lavoratori sono stati coinvolti con interviste e contatti verbali nelle fasi di sopralluogo.

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), Doc. Piazza Rosetta, è stata consultata per la stesura del documento.

Il documento è stato preparato nello spirito di un’evoluzione continua e di una migliore adesione alla normativa in essere, dovuta alla maggiore esperienza del consulente esterno.

Si ritiene opportuno illustrare i principali riferimenti normativi osservati e la metodologia seguita nella predisposizione del piano di valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro.

1.a
Riferimenti normativi

· D.L.vo 81/2008 - artt. 17 e 28 - prevede l’obbligo della stesura del documento di valutazione rischi.

· D.L.vo 81/2008 - art. 15 - misure di emergenza da adottarsi in caso di pronto soccorso, lotta antincendio e di evacuazione.

· D.M. 10.03.98 - art. 2 - valutazione dei rischi d’incendio - costituisce parte specifica del documento di valutazione dei rischi suddetto.

· D.M. 10.03.98 - art. 5 comma 1 - prevede che conseguentemente alla valutazione dei rischi d’incendio vengano adottate delle misure organizzative da riportarsi in apposito piano di emergenza.

· D.M. 26.08.92 - “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” contiene prescrizioni tecniche e misure precauzionali.

Altri riferimenti

D.P.R. 547/1955
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro -

D.P.R. 303/1956
Igiene del lavoro -

D.P.R. 524/1982
Segnaletica di sicurezza -

D.L.vo 475/1992
Direttiva 89/686/CEE - Dispositivi di protezione individuali.

Con riferimento ai suddetti decreti, constatato che nei plessi scolastici non esistono cicli produttivi e macchinari di utilizzo particolarmente rischiosi, i rischi principali da valutare, legati all’utilizzo delle sostanze nei laboratori, all’affollamento degli alunni e del personale, all’attività didattica ed a quella ginnica nelle palestre, sono da individuarsi nelle diverse aree di lavoro, nelle particolari mansioni svolte e nella rapidità di evacuazione in caso d’incendio.

Pertanto, nella seguente relazione si è tenuto conto, oltre che della presenza dei lavoratori dipendenti dell’istituto scolastico, anche:

· di coloro che, pur non essendo dipendenti, possono operare all’interno dei plessi.

· del pubblico presente all’interno di ciascun plesso.

· dei genitori presenti all’interno di ciascun plesso.

1.b
Metodologia

Qualunque sia il metodo di analisi utilizzato per la valutazione dei rischi, esso presenta vantaggi ed inconvenienti legati al tempo ed al modo in cui viene utilizzato.

Normalmente vengono presi in considerazione due tipi base di analisi di pericolo:

induttivo e deduttivo.

I metodi del primo tipo – induttivi – procedono dal componente per arrivare all’insieme.

Sono metodi induttivi, per esempio, il metodo PHA (Preliminary Hazard Analysis), il GHA (Gross Hazard Analysis) ecc.

I metodi del secondo tipo – deduttivi – presuppongono che il sistema in esame non adempia alle sue funzioni.

Tale metodo è rappresentato principalmente da FTA (Fault Tree Analysis).

Un confronto tra i due metodi evidenzia come i primi siano adatti a determinare le possibili disfunzioni di un sistema, mentre i secondi determinano come si possa produrre un ipotetico specifico malfunzionamento.

La letteratura insegna che il metodo da utilizzare debba fornire un’ immagine chiara riguardo alla probabilità di accadimento di un evento ed alla sua severità e che la metodologia da adottarsi sia di applicazione assai flessibile.

Si ritiene pertanto di adottare un metodo di analisi del tipo GHA (Gross Hazard Analysis) denominato Risk Engineering.

Tale metodo richiede fasi chiare e ben definite, e permette di variare l’approfondimento, l’estensione e l’accuratezza dell’analisi, offrendo così maggior flessibilità di applicazione anche nel tempo.

Esso può essere utilizzato come base per un’analisi rapida eseguita da una sola persona;

comunque, quanto più grande è il coinvolgimento di un gruppo di specialisti (insegnanti delle singole materie) e più fine la trama della maglia, tanto più vasta sarà l’analisi, fornendo risultati assai particolareggiati e precisi; per esempio: disponendo soltanto di una planimetria di massima di un istituto scolastico, si possono ottenere risultati concettuali, mentre se i dati comprendono dettagli dei componenti la planimetria, essi possono diventare a loro volta parte dei risultati da esaminare.

Vengono quindi considerati accuratamente, mediante una raccolta, i dati in possesso o reperibili ed i possibili risultati corrispondenti per la formazione di un gruppo di analisi ottimale.

2.
OBIETTIVO E SCOPO DELLA VALUTAZIONE

L’obiettivo della valutazione e della programmazione della sicurezza, al fine di tutelare la salute dei lavoratori, è quello di integrare le necessità tecnico lavorative con le condizioni organizzative dell’ambiente di lavoro, e raggiungere l’ottimizzazione globale delle condizioni di lavoro stesse.

A tal fine la valutazione attuale deve essere considerata in continuo progresso e quindi soggetta ad aggiornamento, poiché le condizioni ad oggi definite possono e devono essere suscettibili di ulteriori approfondimenti, in relazione all’adeguamento tecnologico e cognitivo.

2.a Analisi preliminare

In accordo con quanto esposto nell’introduzione, si è proceduto svolgendo una prima analisi delle sedi di lavoro, integrando lo studio dell’attività con i rapporti tra uomo ed ambiente, provvedendo alla valutazione dei rischi oggettivi specifici e di quelli ambientali ed, al fine di evidenziare il rischio residuo, alla verifica preliminare delle condizioni di sicurezza sino ad oggi rispettate, in quanto normate dalla legislazione preesistente in materia di sicurezza del lavoro.

2.b Procedura metodologica

Data la specifica attività dell’istituto comprensivo, la procedura metodologica di valutazione del rischio è stata effettuata esaminando il registro degli infortuni, per verificare la presenza di tipologie di infortuni ciclici o ricorrenti di ciascun plesso scolastico e, quando necessario, i seguenti punti:

· Rischi connessi ad infortuni tipici o ricorrenti.

· L’esistenza e la tipologia di cicli produttivi.

· L’utilizzo o meno di macchinari particolarmente rischiosi.

· La presenza e/o l’utilizzo di sostanze pericolose.

· L’entità e la pericolosità relativa alla movimentazione di materiali.

· Lo svolgimento di compiti particolarmente pericolosi da parte di unità di persone.

· L’adeguata illuminazione e sistemazione delle postazioni di lavoro (siano esse dotate o 

no di terminali video).

· Clima, climatizzazione, igiene e salubrità dei luoghi di lavoro.

· Volumi, ricambio d’aria ed ergonomia nei luoghi di lavoro.

· Rischi legati ad agenti chimico-batteriologici.

· Permanenza in luoghi aperti.

Per la particolare natura delle sedi di lavoro, frequentata dai genitori degli alunni e dal pubblico, vengono presi in considerazione anche i seguenti eventi:

· Minacce da parte di eventuali vandali nei confronti delle persone.

· Minaccia di bomba.

Si è poi passati alla verifica dell’attuazione delle misure generali di prevenzione antincendio di cui all’art. 3 del D.L.vo 10.03.1998, ponendo particolare attenzione a:

· Ridurre la probabilità di insorgenza di un incendio.

· Verificare le vie e le uscite di emergenza previste dall’art. 13 del DPR 27 aprile 1955,   

n. 547.

· Verificare le misure per una rapida segnalazione dell’incendio al fine di garantire 

l’attivazione dei sistemi di allarme e delle procedure di intervento.

· Assicurare l’estinzione di un eventuale principio di incendio.

· Garantire l’efficienza e l’efficacia dei sistemi di protezione antincendio.

· Fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio.

Per la valutazione dei rischi di incendio si è provveduto ad esaminare:

· Il tipo di attività.

· I materiali depositati e manipolati nei laboratori.

· Le attrezzature presenti nei laboratori, compresi gli arredi.

· La caratteristiche costruttive dei luoghi di lavoro compresi i materiali di rivestimento.

· Le dimensioni e l’articolazione dei luoghi di lavoro.

· Il numero di persone presenti, siano esse lavoratori dipendenti o visitatori, e la loro 

prontezza ad allontanarsi in caso di emergenza.

In tal modo sono stati presi in esame i rischi prevedibili ed oggettivamente presenti, connessi all’attività lavorativa, quelli derivanti dal corretto e normale uso degli apparecchi e degli impianti, quelli prevedibili per le condizioni d’eccezione e quelli dovuti a malfunzionamento o guasto.

La relazione di valutazione del rischio incendio è contenuta in un fascicolo a parte.

2.c Impianti, macchine ed attrezzature utilizzate

Il personale docente svolge l’attività didattica prevalentemente nelle aule e non usufruisce di particolari attrezzature.

I docenti che svolgono l’attività didattica nei laboratori, usufruiscono di apparecchiature elettriche (videoterminali, stampanti, televisione, fornelletto elettrico, videoproiettore ecc.).

Il personale amministrativo utilizza negli uffici un proprio videoterminale con annesse stampanti e le apparecchiature di fotocopiatura.

I collaboratori scolastici utilizzano la fotocopiatrice nell’apposito locale.

La pulizia dei locali viene effettuata giornalmente dai collaboratori scolastici; normalmente è effettuata manualmente e l’impiego di attrezzature elettriche è solo occasionale.

2.d L’attività lavorativa e le relative mansioni

Nei plessi/sedi vengono svolte le attività educative/didattiche previste per le scuole dell’infanzia, primarie e sec. di I° grado, costituite da attività ludica/ricreativa in spazi esterni, attività di aula e attività di educazioni e dall’insegnamento delle discipline letterarie e scientifiche, integrate, nella scuola media, da prove sperimentali nei diversi laboratori (di informatica,  linguistico, di scienze, di tecnica-artistica).

A tale attività si associa quella di segreteria e di direzione.

Il personale, pertanto, svolge una specifica attività lavorativa, secondo quanto previsto dal contratto nazionale dei lavoratori della scuola.

3. DATI GENERALI

3.a
Sedi dell’Istituto Scolastico Comprensivo di Casorate Sempione

DIREZIONE



P.zza Trattati di Roma 1957, 5

21011 – Casorate Sempione (VA)

Tel. 0331/296182

Fax 0331/295563

UFFICI AMMINISTRATIVI:
P.zza Trattati di Roma 1957, 5

21011 – Casorate Sempione (VA)

Tel. 0331/296182

Fax 0331/295563

e-mail: comprensivocasoratebesnate@ictoscanini.it

CODICE FISCALE:


82007580127




ATTIVITA’



Istituto di Istruzione Statale Diurno 

A.S.L. COMPETENTE

02 Gallarate (VA)

COMANDO DEI VV.FF.

Comando Provinciale di Varese - Via Legnani - Varese

L’Istituto Scolastico Comprensivo di Casorate Sempione comprende i seguenti plessi scolastici

SCUOLA SEC. I GRADO “TOSCANINI”

P.zza Trattati di Roma 1957, 5

21011 – Casorate Sempione (VA)

Tel. 0331/296182

Fax 0331/295563

TIPO






1 (art. 1.2 D.M. 26.08.1992)

CLASSE





B (D.M. 15 luglio 2003 n° 388)

SCUOLA PRIMARIA-



Via De Amicis, 1

 “MILITE IGNOTO”




21011 – Casorate Sempione (VA)

Tel. 0331/295059

TIPO






1 (art. 1.2 D.M. 26.08.1992)

CLASSE





B (D.M. 15 luglio 2003 n° 388)

SCUOLA SEC. I GRADO “MANZONI”

Largo XXV Aprile, 8



21010 – Besnate (VA)








Tel. 0331/274118

TIPO






1 (art. 1.2 D.M. 26.08.1992)

CLASSE





B (D.M. 15 luglio 2003 n° 388)

SCUOLA PRIMARIA



Via Don Molteni, 5

“DANTE ALIGHIERI”



21010 – Besnate (VA)

Tel. 0331/273185

TIPO






1 (art. 1.2 D.M. 26.08.1992)

CLASSE





B (D.M. 15 luglio 2003 n° 388)

SCUOLA DELL’INFANZIA


P.zza S. Rocco

21011 – Casorate Sempione (VA)

Tel. 0331/295203

TIPO






1(art. 1.2 D.M. 26.08.1992)

CLASSE





B (D.M. 15 luglio 2003 n° 388)

3.b
Datore di Lavoro

Gabriella Ciambelli

Mansioni: Dirigente scolastico

3.c
Medico Competente

Dott. Perina Guido

3.d
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Doc. Milani Paola (fino a …)

3.e
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

4.
CLASSI DI RISCHIO PRESENTI NELL’ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO 

COMPRENSIVO

4.a Classe di rischio 



                 Attività
Amministrativa  Didattica  Ginnica   Ricreativa     Pulizia e

                                                                                  sorveglianza
Impianti ed attrezzi lavoro

x

x
     x

x

x

Ergonomia



x

x
     x



x

Luoghi di lavoro


x

x
     x

x

x

Procedure



x

x
     x

x

x

Elettricità



x

x




x

Esposizione ad agenti chimici


x




x

Esposizione ad agenti cancerogeni

Esposizione ad agenti fisici




     x

x

x

Esposizione ad agenti biologici


x
     x

x

x

Fattori organizzativi


x

x
     x

x

x

Interruzione di servizi


x

x
     



x

Fattori esterni



x

x
     x

x

x

4.b Altri rischi particolari per la sicurezza e salute dei lavoratori

· Rischi dovuti ad infortuni ciclici o ricorrenti:

Il registro degli infortuni non evidenzia infortuni ciclici o ricorrenti negli ultimi cinque anni. 

· Rischi connessi all’esistenza e tipologia di cicli produttivi:

L’attività svolta nell’Istituto scolastico non comporta l’esistenza di cicli produttivi.

· Rischi connessi all’uso di macchinari particolarmente rischiosi:

L’attività svolta nell’Istituto scolastico non comporta l’utilizzo di macchinari particolarmente pericolosi.

· Rischi connessi alla presenza e/o l’utilizzo di sostanze pericolose:

L’attività svolta nell’Istituto scolastico non comporta l’utilizzo di attrezzature particolarmente pericolose.

· Movimentazione manuale dei carichi:

La tipologia dell’attività comporta la necessità di provvedere alla movimentazione manuale di banchi od arredi vari da parte del personale non docente.

· Illuminazione e sistemazione delle postazioni di lavoro:

Le postazioni di lavoro comportano una corretta illuminazione e disposizione dei videoterminali.

· Igiene e salubrità dei luoghi di lavoro:

La mancanza di impianto di climatizzazione, comporta la necessità di frequenti ricambi d’aria.

· Rischi connessi all’attività didattica:

L’attività didattica in generale, se eseguita con normale diligenza, non comporta rischi particolari. Si evidenziano di seguito i seguenti possibili rischi di infortunio:

a) nelle aree di pertinenza della scuola;

b) negli spazi comuni all’interno dell’edificio;

c) durante lo spostamento delle classi;

d) durante l’intervallo per la ricreazione;

e) al termine di ciascuna lezione;

f) durante lo svolgimento della lezione di educazione fisica.

· Minacce da parte di vandali nei confronti delle persone:

Anche se in ciascun plesso scolastico non esiste alcun precedente, negli ambienti frequentati da pubblico è possibile che elementi malintenzionati, in seguito a diverbio, assumano atteggiamenti volti ad aggredire il personale.

· Minaccia di bomba:

E’ possibile che vi sia una comunicazione telefonica che preavvisa la presenza di un ordigno o la minaccia di depositarlo. Ciò richiede lo sfollamento dell’ambiente per eliminare i rischi per il personale e gli alunni e permettere alle forze dell’ordine di bonificare l’ambiente.

Le modalità di sfollamento e le procedure da attuare sono descritte nel piano di evacuazione.

Vengono evidenziati i pericoli, ed i relativi rischi biologici, che si riscontrano per le attività svolte in ambienti densamente occupati:

· Epidemie di malattie esantematiche:

In ambiente scolastico l’esposizione a tali malattie possono coinvolgere persone adulte sprovviste di una memoria immunitaria per queste malattie.

E’ da prendere in considerazione il pericolo di contrarre la rosolia da parte del personale femminile che opera nella scuola, che non ha una protezione con anticorpi naturali e che si trova nelle prime settimane di gravidanza, ed infine la diffusione di epidemie stagionali di influenza o raffreddore, che non è infrequente.

· Rischio biologico:

Merita una particolare attenzione l’attività di pulizia svolta dai collaboratori scolastici, particolarmente nella pulizia e raccolta dei rifiuti dalle aule e nei servizi igienici.

Tale attività comporta un non indifferente rischio biologico per il tipo di ambiente in cui si opera.

Non può essere trascurato inoltre il rischio a cui sono soggette le figure sensibili addette al primo soccorso, in parte assimilabile al personale sanitario per quanto riguarda il potenziale contatto con ferite, sanguinamenti o altri liquidi biologici.

Infine l’attività di sportello aperto al pubblico quando il servizio richiede un colloquio ravvicinato con l’utente, determina una potenziale esposizione a microrganismi che si trasmettono per via aerea.

4.c Sicurezza e salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 

      allattamento.

La normativa contenuta nel D.Lgs 25/11/96 n. 645 è applicata nei confronti delle lavoratrici non appena il datore di lavoro viene informato.

5.
VALUTAZIONE DEI RISCHI

5.a Criteri per la valutazione dei rischi

Il metodo di analisi dei pericoli adottato, comprende sinteticamente tutti gli aspetti tecnici dell’attività e dei luoghi di lavoro che riguardano i plessi scolastici.

La metodologia affronta l’identificazione sistematica dei pericoli riportandoli , con una numerazione progressiva, nel “Catalogo dei Pericoli”, quindi suddividendo, in una prima fase, i luoghi di lavoro in aree, in modo da rendere più puntuale l’analisi, ed in una secondo fase prendendo in considerazione le mansioni degli addetti, al fine di determinare in modo specifico i pericoli cui ciascun operatore è soggetto.

Una volta che il pericolo è stato identificato ed annotato nel catalogo insieme con le sue possibili cause, viene valutata, utilizzando una scala comparativa, la sua probabilità di accadimento e la rispettiva severità delle conseguenze.

Pertanto, da un lato si colloca ciascun pericolo particolare in rapporto agli altri pericoli identificati ed in rapporto ai suoi effetti nel caso in cui l’evento si produca, dall’altro si valuta anche la probabilità relativa di accadimento di un evento dal punto di vista comparativo.

Questa fase della determinazione della probabilità di una causa e della severità di un effetto viene definita “valutazione del pericolo”.

La valutazione del pericolo in genere è soggetta a decisioni più o meno ufficiali in quanto un fenomeno, consapevolmente o inconsapevolmente, può considerarsi pericoloso anche se non conosciamo la sua probabilità o severità specifica.

Pertanto il pericolo (Hazard) viene definito come una minaccia potenziale per persone e/o beni.

Non conoscendo la probabilità o la severità di questa minaccia potenziale (Unassessed Loss Potential, ovvero perdita non quantificata) necessita una valutazione addizionale.

Approfondendo la conoscenza del potenziale pericolo rispetto alla sua probabile severità si riconosce che la perdita non quantificata diventa un rischio.

In definitiva, il Rischio (R) è un potenziale di perdita (danno alla salute, infortunio ecc.) come combinazione di due componenti: – Probabilità di Accadimento (P) per la Severità dell’Evento (S) rappresentato dalla formula tradizionale

RISCHIO = SEVERITA’ X PROBABILITA’

dove, per “probabilità” si intende quella che possano verificarsi le condizioni determinanti per l’evento infortunistico o per un danno in particolare, e per “severità” si intende quella degli effetti sull’uomo.

L’utilizzo quindi di una definizione a due componenti per la valutazione dei rischi, la probabilità e la severità, permette di inserirli in un grafico cartesiano chiamato “Diagramma dei Rischi”.

Attraverso questa rappresentazione si può stabilire un livello di protezione desiderato, ovvero ogni rischio posizionato sopra il livello di protezione deve essere eliminato o ridotto, mentre quelli sotto il livello di protezione può essere ritenuto accettabile.

La valutazione comunque si basa sull’ipotesi che l’attività considerata sia condotta in conformità alle vigenti norme di legge, con impianti, apparecchiature ed arredi rispondenti alla normativa ed agli standard applicabili.

5.b Categoria di effetto del pericolo

L’analisi di pericolo, convenzionalmente suddiviso in quattro categorie, stabilisce la severità relativa di accadimento di un possibile effetto sull’uomo.

Esse vengono descritte in ordine decrescente d’importanza, come segue:


I
Catastrofica 

Morte - Invalidità totale


II
Critica

Lesione severa con invalidità parziale


III
Marginale

Lesione


IV
Trascurabile

Lesione leggera

La base per la valutazione comparativa sarà l’effetto di maggior severità possibile.

Pertanto, l’effetto di massima severità varia gradatamente dall’invalidità totale o decesso del soggetto fino all’effetto di minima severità che comporta lesioni leggere.

5.c Livello di causa del pericolo

Non esistono, in generale, numeri assoluti disponibili per la probabilità di accadimento di un evento negativo, ed in particolare per gli istituti scolastici, dove il numero degli infortuni verificatisi negli anni è del tutto trascurabile.

Pertanto, viene utilizzata una probabilità di accadimento di una causa potenziale con una scala a sei livelli.

In ordine decrescente d’importanza, vengono descritti come segue:

A
FREQUENTE

E’ già accaduto diverse volte o è possibile che ricorra

frequentemente = limite superiore.

B
MODERATO

E’ già accaduto o può accadere parecchie volte.

C
OCCASIONALE

E’ già accaduto o può accadere qualche volta.

D
REMOTO


Può accadere.

E
INVEROSIMILE

E’ inverosimile che accada.

F
IMPOSSIBILE

Praticamente impossibile = limite inferiore.

Per l’applicazione viene facilitata l’introduzione dei livelli all’inizio dell’analisi stabilendo quello che viene considerato “normale”.

Questa nozione di “normale” viene stabilita tra i livelli C ed E e costituisce la base per le probabilità comparative ulteriori, alle quali si attribuisce uno dei sei livelli. 

La linea di base scelta, o frequenza normale di una causa potenziale, varia gradatamente in funzione del livello d’informazione.

Se il ragionamento viene fatto unicamente in base ai meccanismi di innesco potenziali, come accade normalmente all’inizio della fase concettuale, non si ottiene lo stesso livello di affidabilità che sarebbe stato possibile con un ragionamento in base a statistica di eventi reali.

Da quanto sopra risulta che più precisa è l’informazione dell’analisi di riferimento, tanto più affidabili sono le valutazioni ulteriori.

Di conseguenza, tanto meno affidabile è la formazione di base, quanto più conservativamente viene giudicato il livello di causa del pericolo
6.
CATALOGO DELLE FONTI DI PERICOLO E RELATIVO EFFETTO

INDIVIDUATI PRESSO I PLESSI SCOLASTICI DELL’ISTITUTO

COMPRENSIVO

PER AREA OPERATIVA

N°

Pericolo


Area


L
EFFETTO
      C
1
Urti contro ostacoli fissi
uffici, aule, laboratori,
C
Infortunio
     IV

palestra,

2
Abrasioni, tagli, punture
uffici, aule, palestra

C
Infortunio
     IV






laboratori

3
Cadute dall’alto

scale di accesso ai piani
C
Grave infortunio  III

4
Cadute a livello

uffici, aule, corridoi,

C
Infortunio
     IV

palestra, laboratori

5
Incendio


centrale termica, ripostigli,
D
Grave infortunio   II

uffici, laboratori


danni alle strutture

6
Microclima


palestra, aule, 


C
Disturbi
     IV

attività all’aperto


all’apparato

respiratorio

7
Posture incongrue

aule, uffici, palestra

C
Disturbi muscolo IV






laboratori



scheletrici

8
Puntura insetti


attività all’aperto

D
Shock anafilattico II

9
Stress



uffici, aule


E
Disturbi psichici  IV

10
Distorsioni, fratture

palestra


C
Grave infortunio  III

11
Elettrico


uffici, laboratori

D
Grave infortunio    I

12
Sollevamento manuale
aula, ripostigli, corridoi
C
Disturbi muscolo III


dei carichi







scheletrici

13
Biologico


servizi, aule


D
Infezioni
      II

7. TIPOLOGIA DELLE FONTI DI PERICOLO E RELATIVO EFFETTO

PER MANSIONE

7.a Insegnanti

N°
Pericolo


Causa



  L
Effetto

      C
1
Urti contro ostacoli fissi
Presenza di ostacoli non
  C
Infortunio            IV






segnalati, arredi fuori norma

2
Abrasioni, tagli, punture
Arredi fuori norma, scarsa
  C
Infortunio            IV






manutenzione degli arredi

3
Cadute dall’alto

Distrazione, affollamento
  C
Grave infortunio III






sulle scale

4
Cadute a livello

Pavimentazione irregolare,
  D
Infortunio            IV






affollamento

5
Incendio


Inefficienza dei dispositivi
  D
Grave infortunio   II






antincendio, mancanza

danni alle strutture






di manutenzione impianti






elettrici, eccessivo carico






d’incendio 

6
Microclima


Sbalzi termici


  D
Disturbi alle vie   IV

respiratorie

7
Posture incongrue

Arredi fuori norma

  D
Disturbi muscolo IV








scheletrici

8
Puntura insetti


Mancata disinfestazione
  D
Shok anafilattico  II






delle aree all’aperto

9
Stress



Lavoro continuativo

  E
Disturbi generici IV

11
Elettrico


Impianti fuori norma,

  D
Grave infortunio    I






mancanza di manutenzione

13
Biologico


Contatto o presenza

  D
Grave infortunio  III






di agenti biologici


infezioni

7.b Alunni

N°
Pericolo


Causa



   L
Effetto

      C
1
Urti contro ostacoli fissi
Presenza di ostacoli non 
   C
Infortunio
     IV






segnalati, arredi fuori norma

2
Abrasioni, tagli, punture
Arredi fuori norma, mancata
  C
Infortunio
     IV






manutenzione degli arredi

3
Cadute dall’alto

Distrazione, affollamento
  C
Grave infortunio III






sulle scale

4
Cadute a livello

Pavimentazione irregolare,
   C
Infortunio
    IV






affollamento

5
Incendio


Inefficienza dei dispositivi
   D
Grave infortunio   II

antincendio, mancanza di

danni alle strutture






manutenzione impianti






elettrici, eccessivo carico






d’incendio 

6
Microclima


Sbalzi termici


   D
Disturbi apparatoIV










respiratorio

7
Posture incongrue

Arredi fuori norma

   C
Disturbi muscolo IV

            








  scheletrici

8
Puntura insetti


Mancata disinfestazione
  D
Shok anafilattico II






delle aree all’aperto

10
Distorsioni, fratture

Attività ginnica

   C
Grave infortunio III

11
Elettrico


Uso improprio di

   D
Grave infortunio    I






delle apparecchiature

7.c Collaboratori scolastici

N°
Pericolo


Causa



L
Effetto

      C

1
Urti contro ostacoli fissi
Presenza di ostacoli non
C
Infortunio
     IV






segnalati, arredi fuori norma

2
Abrasioni, tagli, punture
Attrezzi, arredi fuori norma,
C
Lesioni agli arti   IV

3
Cadute dall’alto

Distrazione, affollamento
C
Grave infortunio III






sulle scale

4
Cadute a livello

Pavimentazione irregolare,
D
Infortunio
     IV






affollamento

5
Incendio


Inefficienza dei dispositivi
D
Grave infortunio   II

antincendio, mancanza di

danni alle strutture






manutenzione impianti






elettrici, eccessivo carico






d’incendio 

6
Microclima


Sbalzi termici


C
Disturbi apparatoIV









respiratorio

8
Puntura insetti


Mancata disinfestazione
D
Shok anafilattico II






delle aree all’aperto

12 Sollevamento manuale
Mancanza di formazione
C
Disturbi muscolo III

   
dei carichi







scheletrici

13
Biologico


Contatto con agenti

D
Infezioni
     II






biologici o sostanze 






infette

7.d Impiegati

N°
Pericolo


Causa



L
Effetto

      C

1
Urti contro ostacoli fissi
Presenza di ostacoli non
C
Infortunio
     IV






segnalati, arredi fuori norma

2
Abrasioni, tagli, punture
Attrezzi, arredi fuori norma,
C
Lesioni agli arti   IV

3
Cadute dall’alto

Distrazione, affollamento
C
Grave infortunio III






sulle scale

4
Cadute a livello

Pavimentazione irregolare,
D
Infortunio
     IV






affollamento

5
Incendio


Inefficienza dei dispositivi
D
Grave infortunio  II

antincendio, mancanza di

danni alle strutture






manutenzione impianti






elettrici, eccessivo carico






d’incendio 

6
Microclima


Sbalzi termici


C
Disturbi apparatoIV









respiratorio

7
Posture incongrue

Arredi fuori norma

C
Disturbi muscolo IV











scheletrici

11
Elettrico


Impianto fuori norma,

D
Grave infortunio    I






mancanza di manutenzione

13
Biologico


Esposizione a


D
Infezioni
    III




microrganismi per via aerea

8.
OSSERVAZIONI RELATIVE ALLE FONTI DI PERICOLO

8.a Svolgimento di compiti particolarmente pericolosi

Nei plessi operativi dell’Istituto Comprensivo l’attività ordinariamente svolta non comporta lo svolgimento di compiti particolarmente pericolosi da parte delle unità presenti, salvo gli interventi di ditte esterne su elementi strutturali o di altra natura.

8.b Movimentazione manuale dei carichi

Non viene sottovalutata, in funzione dell’attività svolta e della tipologia degli edifici, la necessità di provvedere alla movimentazione di arredi per la didattica in determinati periodi dell’anno scolastico.

Nella movimentazione manuale dei carichi, il personale opera normalmente in coppia.

8.c Sistemazione delle postazioni di lavoro

Tutto il personale di segreteria opera con terminali video. Le postazioni di lavoro sono adeguate alla funzione, ma non sono dotate di sedie ergonomiche.

Il personale è informato sulla corretta illuminazione e disposizione del video ed ha inoltre ricevuto una nota informativa predisposta dal Dirigente Scolastico. in cui è illustrata l’organizzazione dei posti di lavoro dotati di VDT secondo D. M. 2.10.00.

8.d Igiene e salubrità dei luoghi di lavoro

Il lavoro normalmente viene svolto nelle aule od in ambienti di grande cubatura (uffici) non condizionati e pertanto soggetti alle escursioni termiche stagionali con il dovuto intervento dell’impianto di riscaldamento durante il periodo invernale, in ottemperanza alle disposizioni emanate dall’ente competente.

I servizi igienici, distribuiti sui vari piani, sono distinti in gruppi:

Servizi per insegnanti e altro personale dipendente.

Servizi per gli alunni suddivisi per sesso.

La pulizia dei locali viene effettuata giornalmente.

8.e Protezione dei lavoratori dall’esposizione ad agenti chimici - D.M. 02.02.02 n° 25

La valutazione è basata sull’acquisizione di una serie di informazioni relative alle proprietà dell’agente chimico, alle circostanze in cui lo stesso viene utilizzato ed alle misure preventive e di sicurezza poste in essere nell’utilizzo.

Dai risultati dell’analisi preliminare, periodicamente aggiornata in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero averla resa superata, si rileva che non sussiste la necessità di approfondire la valutazione con un’indagine di igiene industriale per una determinazione analitica delle concentrazioni dell’agente chimico durante la manipolazione e delle conseguenti condizioni di esposizione durante l’utilizzo nella pulizia dei vari locali.

Vengono comunque adottate tutte le misure necessarie per affrontare situazioni di emergenza.

Il piano chimico viene trattato in una relazione a parte.

9.
DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

9.a Il diagramma dei rischi viene costruito attribuendo i sei livelli di causa di pericolo sull’asse delle ordinate e le quattro categorie di effetto sull’asse delle ascisse.

Rispettando la convenzione stabilita, la nomenclatura incomincia nell’intersezione degli assi x-y, dove si trovano le probabilità e severità dell’evento più basse.

Risulta quindi che i rischi aumentano di gravità in direzione del vertice superiore destro.

L’introduzione dei pericoli consecutivamente numerati nelle posizioni adeguate del grafico, permette di ottenere la trasparenza desiderata in modo da poter stabilire la situazione di ciascun rischio relativamente agli altri.

Infine, utilizzando la definizione di livello stabilito nell’analisi in questione, (tra i livelli C ed E) si può determinare e disegnare il rischio accettabile, chiamato Livello di Protezione.

In base alla stessa definizione può anche determinarsi il Rischio di Accettazione, che sarà situato nella parte inferiore sinistra del grafico.

Si dispone, in conclusione, di priorità chiare e di una successione adeguata, per permettere di studiare una riduzione del rischio.

14.a Linea di Livello di Protezione

	
	
	
	
	

	Livello Protezione
	Superiore
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Livello Protezione
	Inferiore
	


A


B


C

D


E


F



          
   IV

       III


II

       I
Il livello di protezione permette di distinguere i rischi posti sopra la linea di protezione, per i quali non si riesce ad individuare una alternativa possibile, ma che comunque richiedono uno studio per la riduzione.

Viene inoltre verificato accuratamente se tutti i rischi situati sotto il livello di protezione sono correttamente valutati e pertanto non hanno bisogno di alcuna attività di riduzione del rischio.

Si conclude quindi che il rischio totale individuato, eventualmente ridotto od accettato costituisce il rischio residuo.

Rischio totale      ridotto      accettato   =   Rischio Residuo

9.b DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

Area di lavoro

	
	
	
	
	

	Livello Protezione
	Superiore
	
	
	

	1 – 2 – 4 – 6

7
	3 – 10 - 12 


	
	
	

	
	
	5 – 8 – 13


	11
	

	9
	
	
	
	

	
	
	Livello Protezione
	Inferiore
	


A


B


C

D


E


F


    IV

       III


II

      I

[image: image2.wmf]C: Categoria di effetto del pericolo



   I = catastrofica       II = critica

III = marginale         IV = trascurabile

L: Livelli di causa del pericolo

A = frequente                    B = moderato

C = occasionale                D = remoto

E = inverosimile                 F = impossibile


Prendendo in considerazione il catalogo dei pericoli riferiti alle aree di lavoro viene evidenziato che i seguenti pericoli:

3         Cadute dall’alto




5          Incendio;

8          Punture insetti;




10     Distorsioni, fratture

11   Elettrico





13      Biologico

12     Sollevamento manuale dei carichi




sono situati sulla parte destra della linea di livello e pertanto è necessaria un’attività di riduzione con l’individuazione delle rispettive responsabilità e tempi di realizzazione.

9.c DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

Mansione insegnante
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   I = catastrofica       II = critica

III = marginale         IV = trascurabile

L: Livelli di causa del pericolo

A = frequente                    B = moderato

C = occasionale                D = remoto

E = inverosimile                 F = impossibile


Prendendo in considerazione il catalogo dei pericoli riferiti alle aree di lavoro viene evidenziato che i seguenti pericoli:

3       Caduta dall’alto;


11      Elettrico.

5        Incendio;



8          Puntura insetti

sono situati sulla parte destra della linea di livello e pertanto è necessaria un’attività di riduzione con l’individuazione delle rispettive responsabilità e tempi di realizzazione.

9.d DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

Mansione alunno
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    IV

       III
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Prendendo in considerazione il catalogo dei pericoli riferiti alle aree di lavoro viene evidenziato che i seguenti pericoli:

3       Caduta dall’alto;


10   Distorsioni, fratture

5        Incendio;



11      Elettrico

8        Puntura insetti

sono situati sulla parte destra della linea di livello e pertanto è necessaria un’attività di riduzione con l’individuazione delle rispettive responsabilità e tempi di realizzazione.

9.e DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

Mansione Collaboratore scolastico
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	1 – 2 – 6


	3 - 12
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   I = catastrofica       II = critica
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L: Livelli di causa del pericolo
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C = occasionale                D = remoto

E = inverosimile                 F = impossibile


Prendendo in considerazione il catalogo dei pericoli riferiti alle aree di lavoro viene evidenziato che i seguenti pericoli:

5          Incendio;




13   Biologico

12      Sollevamento manuale dei carichi

3     Caduta dall’alto

8          Puntura insetti

sono situati sulla parte destra della linea di livello e pertanto è necessaria un’attività di riduzione con l’individuazione delle rispettive responsabilità e tempi di realizzazione.
9.f DIAGRAMMA DEI RISCHI - LIVELLO DI PROTEZIONE

Mansione Impiegati
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   I = catastrofica       II = critica
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Prendendo in considerazione il catalogo dei pericoli riferiti alle aree di lavoro viene evidenziato che i seguenti pericoli:

5          Incendio;

3     Caduta dall’alto;

11        Elettrico

sono situati sulla parte destra della linea di livello e pertanto è necessaria un’attività di riduzione con l’individuazione delle rispettive responsabilità e tempi di realizzazione.
10. 
AZIONI CORRETTIVE

La riduzione del rischio può procedere in due direzioni:

· riduzione del livello di causa del pericolo per una data categoria di effetto;

· riduzione della categoria di effetto del pericolo per un dato livello di causa.

Riferendosi al diagramma dei rischi, la prima procede sull’asse verticale dall’alto in basso, e la seconda sull’asse orizzontale da destra a sinistra.

La severità dell’evento fornisce l’indice di priorità.

E’ evidente che la riduzione del rischio è un’attività concertata ed ottimizzata, che ha lo scopo di portare tutti i rischi sotto il livello di protezione desiderato.

Considerando i rischi al disopra del livello di protezione, si adottano le seguenti fasi per la riduzione del rischio.

Si considera, come prima fase, lo studio di come proteggersi contro le condizioni di insicurezza o di evento potenziale, poiché non è ragionevolmente possibile eliminare le condizioni di insicurezza o di innesco di un evento negativo.

Come seconda fase, si cerca di minimizzare le conseguenze possibili che un evento o una condizione di insicurezza possono originare, in quanto l’evento potenziale è legato alla natura dell’attività che viene svolta.

Il Responsabile del servizio di protezione e prevenzione ha la funzione di garantire che, dal punto di vista della sicurezza, gli aspetti più deboli siano identificati e debitamente trattati.

Nel caso specifico si sente il bisogno di informazioni addizionali, che il datore di lavoro nel tempo fornirà, per riuscire in una riduzione del rischio efficace ed ottimizzata.

Pertanto, i rischi che non è possibile ridurre sono rischi residui che vengono consapevolmente accettati.

10.a CATALOGO AZIONI CORRETTIVE

Le seguenti azioni correttive si riferiscono ai rischi che nel relativo diagramma ricadono sopra la linea di protezione.

	N
	C     L
	Pericolo
	Azione Correttiva
	Tempo

	3
	C    III
	Caduta dall’alto
	Formazione ed informazione del personale, riduzione dell’affollamento.
	Riunione di formazione

Inizio anno scolastico in applicazione dell’art. 36 del D.L. 81/2008

	5
	D    II
	Incendio
	Estintori con idoneo estinguente all’interno dell’attività. Manutenzione degli idranti. Richiesta CPI
	Richiesta manutenzione presidi antincendio presso ente competente. Richiesta copia CPI.

	8
	D    II
	Punture d’insetto
	Disinfestazione degli ambienti interni ed esterni
	Richiesta effettuata presso l’ente competente

	10
	C    III
	Distorsioni, fratture
	Adeguamento degli esercizi ginnici ai singoli soggetti. Controllo da parte dell’insegnante di educazione fisica
	Riunione informativa all’inizio dell’anno scolastico

	11
	D    I
	Elettrico
	Controllo periodico dell’impianto ed attrezzature elettriche. Formazione del personale sull’uso delle attrezzature.
	Riunione di formazione inizio anno scolastico:

Richiesta certificazione legge 46/90 presso ente competente.

	12
	C    III
	Sollevamento manuale dei carichi
	Formazione ed informazione del personale
	Riunione di formazione inizio anno scolastico da parte del medico competente

	13
	D    II
	Biologico
	Disposizioni di servizio relative all’osservanza delle schede di sicurezza dei prodotti chimici. 

Piano chimico 
	Formazione dei collaboratori scolastici e del personale addetto al primo soccorso.


10.b CATALOGO AZIONI CORRETTIVE

Le seguenti azioni correttive, pur ricadendo nel diagramma dei rischi sotto la linea la linea di protezione, vengono attuate nel rispetto della normativa vigente ed al fine di ottimizzare il processo di riduzione degli eventi potenziali.

	N


	C    L
	Pericolo
	Azione Correttiva
	Tempi

	1


	C    IV


	Urto contro ostacoli fissi
	Rimozione o segnalazione degli ostacoli
	Controllo da parte degli addetti al servizio di prevenzione.

	2


	C    IV


	Abrasioni, tagli, punture


	Utilizzo di attrezzature a norma e di dispositivi di protezione individuali
	Informazione e controllo da parte degli addetti al servizio di prevenzione.



	4


	C    IV


	Caduta a livello


	Controllo dell’affollamento e della pavimentazione nei corridoi 


	Disposizioni di servizio relative al comportamento degli allievi durante l’intervallo e l’abbandono dell’edificio



	6


	C    IV


	Microclima


	Ricambio d’aria durante l’intervallo. Attività all’aperto in condizioni atmosferiche ottimali
	Informazione agli insegnanti inizio anno scolastico



	7


	C    IV


	Posture incongrue
	Arredi a norma


	Segnalazione presso l’ente competente

	9
	E    IV
	Stress


	Organizzazione dell’orario di lavoro del personale
	Inizio anno scolastico




11.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

I collaboratori scolastici sono provvisti dei seguenti dispositivi di protezione individuale (DPI) durante l’esercizio dell’attività:

· Guanti in pelle per le operazioni di ordinaria manutenzione e di sollevamento manuale dei carichi;

· Guanti in gomma per le operazioni di pulizia in genere;

· Scarpe antiscivolo per le operazioni di pulizia nei bagni.

La scelta dei DPI è stata effettuata sulla base di quanto previsto all’art. 79del D.L. 81/2008 che individua lo schema indicativo per l’inventario dei rischi ai fini dell’impiego delle attrezzature di protezione individuale.

Infine, nel corso dell’esercizio dell’attività, in funzione dell’esperienza che si andrà acquisendo e sulla base dell’art. 77 del D.L. 81/2008 saranno individuati altri DPI con le rispettive caratteristiche adeguate ai rischi specifici, tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI.

Tutti dispositivi di protezione individuali adottati hanno la marchiatura CE.

12  CONSIDERAZIONI 

Considerazioni sullo stato di fatto relative ai plessi dell’Istituto Comprensivo.

L’analisi dei luoghi di lavoro con i relativi arredi ed attrezzature installate, nonché gli incontri effettuati con gli operatori (insegnanti, collaboratori scolastici ed amministrativi) in possesso di specifiche conoscenze, portano a formulare le seguenti considerazioni relative alle fonti di pericolo che possono indurre a particolari accadimenti con la rispettiva severità.

Arredi

Gli arredi (banchi, sedie, sgabelli, cattedre, pedane, termosifoni ecc.) installati nelle aule, nei laboratori ed in alcuni uffici, non tengono conto del progresso tecnologico e non rispettano i requisiti ergonomici; pertanto costituiscono “normali” fonti di pericolo che inducono a rischi definibili “ trascurabili” e quindi accettabili (urti contro ostacoli, abrasioni) in quanto presenti in tutte le attività umane ed attribuibili a particolari carenze comportamentali (per es.distrazione) dell’individuo.

Un rischio, comunque, anche se trascurabile, in quanto non ha mai dato adito a gravi infortuni, non è sufficiente ad affermare che esso possa verificarsi sempre con una severità accettabile.

Infatti, tanti sono i fattori che, confluendo in modo particolare, nei tempi e nei modi, possono determinare un evento nuovo e come tale inatteso.

Diversi invece sono gli effetti ergonomici dovuti all’utilizzo di arredi che interferiscono con gli aspetti antropometrici degli alunni e degli operatori in genere.

Infatti rimanere seduti per diverse ore su sgabelli o sedie prive dei requisiti previsti dalle elementari regole di ergonomia, determina , per stanchezza o per abitudine, una posizione fisica scorretta che può favorire l’insorgere di forme di scogliosi.

Attrezzature

Alcune attrezzature (videoterminali ecc.) si riscontrano in particolari luoghi di lavoro (laboratori) per essere  utilizzati durante le esercitazioni didattiche.

Ogni lavoratore (come tali sono definiti gli allievi durante le esercitazioni in laboratorio) prima di eseguire una determinata esercitazione deve essere adeguatamente formato ed informato sulle apparecchiature da utilizzare e sui contenuti della esercitazione stessa per far si che essa non si trasformi in fonte di pericolo.

Considerato infatti che l’apparecchiatura, essendo un elemento fisico, collabora con l’uomo per lo svolgimento di una operazione la quale richiede di essere individuata, delimitata, correlata e descritta con precisione, significa che uomo ed apparecchiatura formano un “sistema” finalizzato a conseguire un determinato scopo.

Perché questo sistema risulti “efficiente” (in grado cioè di perseguire i risultati voluti), “affidabile” (in grado di funzionare senza anomalie), e “sicuro” (in grado di garantire la salvaguardia della salute e dell’integrità fisica dell’uomo) deve rispondere a determinati requisiti tra cui il modo di agire e reagire dell’uomo nell’interazione con l’apparecchiatura e l’idoneità dell’interfaccia uomo- apparecchiatura.

Pertanto, le esercitazioni che richiedono l’uso di apparecchiature, comportano una serie di cause e concause che caratterizzano le operazioni da eseguire le quali si inseriscono in un contesto che dipende da più fattori (quali la presenza o meno di fonti energetiche, le condizioni ambientali, le modalità di impiego delle stesse apparecchiature, l’osservanza o meno delle procedure atte ad ottimizzare lo svolgimento delle operazioni) che danno luogo a fonti di pericolo che possono sfociare in rischi (elettrici, incendi, ecc.) in grado di offendere l’uomo.

Salubrità ed igiene

L’ambiente fisico, in cui ha sede il posto di lavoro e l’espletamento di una determinata mansione, crea una condizione di impatto sull’operatività del soggetto umano ed agisce oltre che sul grado di sicurezza anche sull’agire.

L’incompatibilità tra quelle che sono le condizioni ambientali nel luogo di lavoro (temperatura, polverosità, illuminazione, colore delle pareti) e l’attività didattica svolta nelle aule normalmente non sussiste in quanto si verifica spesse volte un ricambio d’aria mediante l’apertura della porta o delle finestre, sufficientemente aeranti ed illuminanti, mentre le condizioni igieniche vengono garantite dalla pulizia giornaliera eseguita dal personale addetto.

Segnaletica

La segnaletica antinfortunistica è un esempio di comunicazione mediante linguaggio simbolico, comprensibile da tutti coloro che sono a conoscenza del significato dei simboli.

Comunicare mediante un linguaggio simbolico, quindi, presuppone la capacità di codifica in chi emette il messaggio e capacità di decodifica in chi lo riceve (utenti abituali od occasionali).

Per comunicare informazioni attinenti la sicurezza, siano esse messaggi di allarme, segnalazioni di pericolo, divieto od altro, entrano in gioco particolari caratteristiche tipo la velocità, la comprensibilità, l’inequivocabilità, l’affidabilità, l’incotaminazione.

Il processo della comunicazione contenuta nel simbolo si realizza per similitudine grafica, per deduzione logica, ed esprime metaforicamente un concetto od una situazione precisa.

La metafora pertanto garantisce la continuità del bisogno di sicurezza.

Occorre quindi adottare simboli:

· normalizzati e conosciuti dagli utenti per non cadere nell’equivocabilità o nella incomprensibilità;

· affidabili utilizzando opportuni supporti per il trasferimento del messaggio (un cartello è un supporto passivo assai affidabile);

· privi di contaminazione in quanto il messaggio non deve essere accompagnato da aggiunte inutili che appesantiscono lo sforzo di interpretazione.

L’assenza della segnaletica di sicurezza in ciascun luogo di lavoro dell’Istituto Comprensivo determina una potenziale insicurezza che può sfociare in operazioni incongrue con conseguenti accadimenti di eventi dannosi all’uomo od all’ambiente.

Inoltre l’esistenza di segnaletica non rispondente alle norme previste dal D. Lvo. 493/96, oppure l’applicazione della segnaletica su presidi antincendi non utilizzabili costituisce fonte di pericolo non solo per le figure sensibili addette alla lotta antincendio ma anche per gli operatori esterni

13.
CONCLUSIONI

13.a Documentazione finalizzata alla sicurezza

L’Ente comunale fornirà alla Direzione Scolastica:

· Copia della concessione edilizia e di eventuali concessioni di modifica di destinazione d’uso degli ambienti degli edifici scolastici;

· Copia del certificato di agibilità degli edifici scolastici;

· Copia del certificato di collaudo relativo alle strutture degli edifici scolastici;

· Copia di verbali rilasciati da organi di vigilanza a seguito di sopralluoghi, approvazioni, rinnovi di certificati relativi agli edifici scolastici e/o agli impianti tecnologici;

· Copia del Certificato di Prevenzione Incendi comprendente tutte le attività previste negli edifici scolastici e sottoposte al controllo dei Vigili del Fuoco;

· Copia della dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta installatrice, degli impianti elettrici e degli impianti termici;

· Copia dei modelli e dei verbali relativi alle verifiche biennali degli impianto di terra eseguite dall’ente competente.

13.b Misure a carico dell’Ente Comunale

· Consegnare al Dirigente Scolastico tutta la documentazione finalizzata alla sicurezza;

· Perfezionare la segnaletica di sicurezza relativa alla posizione della valvola generale del gas nelle centrali termiche dei vari plessi. La tipologia, la forma, le dimensioni, il numero e le modalità di installazione della cartellonistica di sicurezza dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.Lvo 493/96;

· Eseguire la verifica dell’impianto idrico antincendio (esistente nella scuola media di Casorate) ogni sei mesi ed annotare l’esito della verifica sull’apposito registro;

· Chiedere, per i vari plessi, il Certificato di Prevenzione Incendi presso il comando dei Vigili del Fuoco oppure, allo scopo di ottenere l’autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività, presentare la dichiarazione prevista dall’art. 3 comma 5 del DPR 37/98;

· Eseguire , in conformità alle norme CEI 81-1 la verifica circa la necessità di installare un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

· Manutenzione degli stabili (pulizia grondaie, ispezioni del tetto, controllo delle infiltrazioni di acqua piovana, sistemazione dei giunti di dilatazione);

· Miglioramento delle condizioni ambientali ed eliminazione delle possibili fonti di pericolo (sostituzione di alcuni termosifoni per aumentare l’efficienza termica, costante manutenzione delle serrature delle porte delle aule, inversione dell’apertura delle porte di alcune aule, miglioramento dei dispositivi di apertura delle tapparelle ecc.).

 Ai fini della sicurezza degli alunni che frequentano i plessi scolastici, di seguito vengono elencate le opere e le manutenzioni prevenzionali necessarie per ridurre la probabilità di eventi valutati gravi che possono causare infortuni o danni alla salute.

Si evidenzia inoltre che le attività relative agli interventi strutturali e di manutenzione necessarie per garantire la sicurezza dei locali e degli edifici scolastici sono a carico dell’Amministrazione (art. 23 legge 11.01 1996 n° 23) e pertanto gli obblighi previsti dal D.L.vo 81/08 relativamente ai suddetti interventi si intendono assolti da parte del Dirigente scolastico in quanto più volte richieste all’Amministrazione Comunale.

Si ritiene sintetizzare gli interventi necessari per ciascun plesso.

SCUOLA SEC. I GRADO – P.zza Trattati di Roma 1957, 5 – CASORATE SEMPIONE

· Ridurre il carico d’incendio nel locale biblioteca.

· Installare la segnaletica sui quadri elettrici.

· Effettuare lo spurgo dei due idranti esterni.

E’ necessario inoltre:

· che vengano elaborati i disegni aggiornati dell’edificio e degli impianti installati per poter elaborare un valido piano di evacuazione.

· che l’edifico scolastico sia provvisto di Certificato di Prevenzione Incendi.

SCUOLA PRIMARIA Via De Amicis CASORATE SEMPIONE

· Installazione di porta antipanico con apertura verso l’esodo all’ingresso dell’edificio.

· Installazione dell’illuminazione di emergenza in corrispondenza della scala antincendio.

· Installare la segnaletica sui quadri elettrici.

E’ necessario inoltre:

· che l’edifico scolastico sia provvisto di Certificato di Prevenzione Incendi.

SCUOLA SEC. I GRADO – Largo XXV Aprile  BESNATE

· Installare la segnaletica sui quadri elettrici e posizionare ad altezza uomo la maniglia di apertura del quadro elettrico.

E’ necessario:

· che vengano elaborati i disegni aggiornati dell’edificio e degli impianti installati per poter elaborare un valido piano di evacuazione.

· che l’edifico scolastico sia provvisto di Certificato di Prevenzione Incendi.

SCUOLA PRIMARIA  via Don Molteni  BESNATE

E’ necessario:

· che vengano elaborati i disegni aggiornati dell’edificio e degli impianti installati per poter elaborare un valido piano di evacuazione.

· che l’edifico scolastico sia provvisto di Certificato di Prevenzione Incendi.
· Che vengano adeguate le uscite di sicurezza con scivoli.
· che venga ampliato il corridoio ala A.
SCUOLA DELL’INFANZIA – Piazza San Rocco CASORATE SEMPIONE

· Installare la segnaletica sui quadri elettrici.

· Installazione dell’illuminazione di emergenza in corrispondenza del corridoio (P. Terra)

· Installazione della segnaletica relativa alla posizione della valvola esterna di intercettazione generale del gas. Più opportuno sarebbe mettere una manopola e una nicchia in corrispondenza della valvola di chiusura del gas che si trova all’esterno del locale caldaia.

· Installazione di un adeguato impianto elettrico nella cantina

E’ necessario inoltre:

· che l’edifico scolastico sia provvisto di Certificato di Prevenzione Incendi.
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